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DIARIO potrnoo 
jpadovat 10 Agosto JMi. 

moTimcntu «lei Vvctetti 
La Gazzetta Ufflciaìe pubblicò fi-

imlmonte quel movimento dei Prefetti 
da lungo tempo aspettato, e sul quale 
la 'fttutasìa dei corrispondenti, sma­
niosi di mostrarsi benb informati, e 
certe redazioni di giornali andavano 
esprimendo, sotto fórma di notizie, 
mal celati desiderii, la ma[i[gior parte 
dei qiiali, ^er nou dir, tutti, riman­
gono insoddisfatti. 

Ness'u'nàd'eilè Prefetture più im­
portanti del Régno, per le dispopizìonì 

tiro alla sera ciò che hanno affermato 
alla mattina, E sì elio di ìbufTonato 
ad uso europeo no avevamo fino al 
di sopra degli occhi, senza bisogno 
dell' addizionale dì buffonate africane. 
, Una risisa per le contrada dìSusa, 
0 il furto di poche pecore fra quelle 
tribù vagabonde che hanno sempre 
infestato le regioni dell'Africa, bastano 
alle AgGuzie telegrafiche per farne 
un casus VellU e per mettere in al­
larmo tutte le parti del mondo • col-
1' annunzio di conditli diplomatici, di 
llotte che palpano, di truppe che sbar­
cano, di piotesto, di mìnaccie. 
, ^ Noi crediamo che ì! pubblico do-
vrebb' esàere a quesf ora eiiitlcato 

tutte 

^^^^-J^-lJ^T-V^tìd 1^. ,̂ -_? yi j : ^ t 

i ^Oh U gran chiaroveggente clip.fu] 
il Sardou ! E quanti modelli, piii in 
piccolo, molto più ìli piccolOj avrebbe^ 
trovato, anche in altri paesi, del suo 
protagonista I 

^ - J - r ^^ - rf—I—Al • _ _ 
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PER LA BAJA D'ASSAB 

Ecco la corrispondenza : 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent. «S alla linea por la prima 
pubblicazione e cent.»» per le successive. La linea sarà comno^ 
sta da SS lettere sieno interpunzioni, spazi in carattere dì f S o 

Articoli comunicati cent, t » la linea. «.i-auuo, 
^™affrancatT*°^''®^^ artlcoU anonimi, e si respingono lettere non 
I m.-moscritti anche non pubblicati non si restitui.sfiono. 

! 

qiiel pò' di prestigio ohe ave^ 
Argenfa, 9 Agosto 1881. \ vamo, acquistato in Ahisstma ed 

P I P P O OÀRISSIMO > i p„^iit j - i T • ,. 
Ricevo il N. 7818 del -ior- S ' fr«%di un lavoro ohe e. c,o.stò 

naie La Pcrsereran.a speditomi J I f ^ . f v " ? "''''.'t '^'t ' " ' " 
/_, . I di taticho e di sacrifici. Sta pur 

certo ohe nulla io dimnatìoo S£ 
da Andorno dall' egregio mio ' 
amico eav. Adolfo Cavalieri. a 

accennate, cambia ii suo titolare. Lo ..abbastanza suU'attendibilità'di tu 
- , queste voci, e per conseguenza non 

stinazlone altrove pareva sicura, ri- crediaì|io neppure necessario metterlo 
roane invece al suo posto; così dicasi 
per quello di Napoli, del quale._ fu 
tinte volte annunziato il collocamento 
à riposo. 

In massima non siamo fautori del 
frequente trasloco dei Prefetti, perchè 
il loro servizio potrà riuscire'tanto 
più vantf)gg!oso^ agl'interessi degli 
amministrati, e a quello goneralc dello 
Stato, quanto meglio conoscano i bi~̂  
sogni' (Ielle Provincie affidate alle Iqrp 
cure; ciò che non ai può sperare' còl 
lorò'cambiamehto cèntìriiio dall' una 
air altra provincia. So'pflró il JUui-
stero,̂  collo attuali disposizioni, ha 
creduto di provvedere al miglior an­
damento dèi servizio, e vi sì è deciso 
indipendentemente da ogni altra in­
fluenza 0 considerazione dì haMra 
d i v e r s a , lioi n o n pòùfliaìno ooilHUitt»'!*., 

in guardia contro la notizia di unp 
sbarco d'Inglesi, per il solo fatto che 
un indivìduo di Malia fu trovato uc­
ciso.:' •• 

Gl'Inglesi hanno ben altri fardelli 
sulle spalle per aver bisogno di addos­
sarsene uno di più pesante, come sa­
rebbe quello di uha spedizione dì 
truppe; in .Africa, disgustando perdi 
più apertamente la, Francia, nel mo-
mento in cui sono in corso dei nego­
ziati con questa potenza peyYacon-,' 
clcsiono di un trattato commerciale. 

L- organo di Gambetta, la Repuhlt-
que franc.aise, non sa darsi pace 
dello'settécb sùbito nella rl'iiniorie di 
Charonue dai suo patrono. - *̂- • 

« Ciò che è avvenuto ieri sera a 
, . . . . . ,̂ . , •^. """'^"'"f fselama \B. . Mpiihlì0i/A. 

né flargli lina colpa di una misura soUeverà liudiinazìone di Pan gì e 
puramente ainministrativa. 'della Francia intera. » : i 

I a Kuvka.vi\H ^ ufA-Scaibi. . \ I-giornali conservatori mettono in 

Trmin +n n.^ 1T ' ' \ ' al tn '̂OgHono tutto-dimentioare: corno tu non ablua pensato- . . ' ^ , ••. • 

Un «Hicolo del . , „ . Pippo [^ J ^ ^ ^ L r " T ^ \ ' ' ' ' . ^ r ^ T ' ^ i ' S : Z 
Tigoni, compi r . , nel N. 7S18 | X , , ^ ! ; " ^ , J '" "".". ' "«' '« avvertito pel ca.o che tu 
dell' autorevole foglio La J'er^ IZ^l n f T ^^'^'f^ voglia fam «n'allra passeggiata. 

—^contiene una tua bellissima let-ì. i i r • \ • i- • ^ ° , ,; 
. . ^ u . . . ^ . . . . . . ™ . ' Q„ \ *̂ ^̂ *̂ ^^°°^^' •̂'̂ 1 disegni, e delle seoeranza, indusse T egregio m , .--.™ ..., 

gnor Gustavo Bianchi, ohe fu f ' ^ ^ ' ' « .««"/^'^ff'-.^f ^ ^ f ^e , ^^„„, j^^ g^ ^. _ 

recentemente anehe tra noi, a i ^ ^ ''' d.mentieato t. bron- ' .^^^ d'ora d'andare a fare 
dare comunicazione all 'autóre ' f ° " " run^yrovero ben meri-^ ^„^ ^^.^^ alle tombe dei nostri 
di ciucir articolo di una corri- * f ° - ^ ^ P » ' ' ' - ™ ' " ! " " ' « ' ' 7 ; connazionali morti colà, ed una 
spondenm interessantissima ri-1 ,''^\'','_^'^':^<'_^^™:;--« .l '^^^^.^b- visita alla regina di Ghefa. 

' ^ r i 

^*^ îi?™-^sstaiE«i 

Ì - u . r d a n t o i v i n - - i d e a r italiani',^^^ ^^"°-^-^ ^'^^*^^ ^̂  P^"^'^^« Ilo presentato progetti di­
versi, ed a secondo della rìso-

1 hzione' che avranno lo cose, si 

nei paesi dell'Africa, e le for- ) '̂"^*^ ^.Si^^P^^"^^"^^' ^^ :"<̂ « ! 
tunose vicende, da cui furono l^^j^f ^̂ '̂ S '̂̂ ^̂ 'O-
accompagnati. , . . 

La premura to , il nostro ' ^ ^ ^ : ' « ; ; ; ; « ^ ^^^"^ ^^^ P^^" ! per ^. .afi , oppure per un'altra 
giornale dimostrò co.siant,emeate; P^'^^ '̂  ^^^^^•-^°^^^'*°^^'^'^'^^^^- ^ ^ 

^Ti ringrazio, invece, perchè 1 ^ ' , - + ' ' T 
i .«i . ; .n . . l .+ . ,1.11. ™;Ì . „ . P^*'^^ ritornare a casa passando 

per, la nobile. impresa delle spe-.| i Stenze intorno al da farsi onde 
strada a tuo piacimento a se-

^h * 

Non awi.i»mo meglit.: intitolare le " '» '» '" l""''" ^^".f '^''"f .''^"""f 
,feìe a semasioue elle te Ageu™ ?««, ohe oeroa d'mimeaesujnare a 

A:„„•„] • ;„»„• • 1- ± ^,, ; condo anche dello viste ohe 
dizioni africane, ^non^cbe il p l a u - . ! 7 ^ f r gì ™' '"^ ' '" . '«" ' ' ' * " " ' ! potessero prevalére ' 
so, coronale abbl^éó salutato = f/",!"^^^' m evidenza con | j ^ ^ .^^^^ carovana da me 

ìMstit«,ip,e:5n::tìaova.ai « n a J S : : ^ ' ' ^ " ] ' " ' "̂^ "ì 
Comitato per la Bqjcd: Assai. ; " ' n ^ ^ ' ^ r f t i - *. i^ 'i^'^'^ S '^n i ; essere licenziata,: 

l'.^nn-,.^ •• 'i-*'^'do perlettamente le tue *„^>ik' t'V • J " I ^ Ì ' : ' I ; • . i 
, „ , : , , . „ , ' . " " ' " : i .oi,inioni, eli in una conferenza ""^ io ;1 ho t r a t t e n u t a l a .mie 
'Ohe 11 signor Guatavo Bianchi ft^,;^^^^; . p ^ ^ ^ dovetti^an- T ' ^ S ' ^ i r " ' " " ^ ^ S ' ' i o 
abbia comunicato a noi pure la ^ w - j ^ «...inV..,,, -i . -, ,.„„ ^̂ < ' sito dei progetti presentai , io 

,ourrisponuenza ui cui si ' i m t a . -f^^^% ^Sh^^i 'à'^é f^^dfé ; ^"^^«^" "^ ^ S - i ' - X . . mì;^ lUis-

iuyitandoci • a pubblicarla : il ' i^^ti errori" commessi, ma clie, '^9^^'' «o>«« ^'^^^'^ !^f^P^^ ^t 
' ' non fossi, stato richiamato o se 

di 

ciì valgono cèrtamente 

notizie 
telegrafiche ci mandano quasi giornal­
mente, dalle coste dell'Africa, facendo 
balenare ad ogni ora la'prospettiva 
d'imminenti confìtti, salvo di smen-

sorte di Gambetta con quella della 
Francia, e ricordano Sardou, il quale,, 
nel suo Rabagas, aveva profetizzato 
appuntino ciò cho adesso succede di 
Gambetta. 

ohe facciamo'assai di buon gra--tuttavia,-dobbiamo avere il co- ' ,^ 
do, solo costretti a dividmiaàni.^^aggio di conveniriio^oi^di gaar^ N^^^'^^ .^^^^^^° '^^ ' P ° ' F ^ 
più-volte per non pregiudicare j darli di fronte per trarne 
di soverchio gli altri articoli, è Ìl ' zione. 

le-

^ 1 

ì^ii 
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notiziàrio, cui dobbiamo gior-
•nalmente far luogo. 
i w 

MORE DI rRINCIPESSA 

ROMANZO. 

Infatti Bcostandosi un poco, egli 
mostrò ii vecchio Giuseppe, ohe gU 
stava dietro in aria tutta costernata, 
e «'era tolto ìl berretto appena viste 
le Biguore della carrozza. 

— Ebbene, domandò coraggiosa­
mente Oalipao, il sigaor Da Fauquet 
figlio è u9cito di casa? 

— XTdcìto! disse Giuseppe. Ah,! si­
gnora, Il aignora è partito! 

La prìncipesaa fremè per tutto il 
corpo. 

~- Oomei partito? disse la com* 
pagna. 

— partito con la valigia un quarto 
d'ora, IH- Ha preso la linea del Nord. 

Oalipso strinse Is un atto convulso 
la mano alla contessa. 

— Va bene, dlsfle-
Giuaeppe salutò riBpèUosamente e 

se na tornò a teista b^ssa. 

' ' Xtl. 

La signora Barazany fu la pHtaa 
a dimettersi. 

Gettò un'occhiata di ouflìclente di­
sprezzo auUa compagnaf̂  la quale con 
la faccia nascosta da un velo fitto se 
ne stava immobile come se avosao 
perduta i sensi. 

~ Orvìa» disse la contessy» eocovi 
in lDf;janno «na volta di più. La linea 
dei Nordiche vuol dire? Sotto tre 
ore al più che il signore mi ha la­
sciato,... Qual rieoluzione volete che 
a^bia preso? quali informazioni può 
avere assunto in cosi breve tempo? 
Che ne sa egli se vostro marito si è 
diretto verso il Nord? Non lo sapete 
tteppur voi-

Andiamo, Calipso, non vi turbate 
per co?ì poco, aggiunse la nobile po­
lacca con un sorriso maligao, -

La principessa non vide quei sor­
riso ma doyè sentirlo perchè rabbri­
vidì come sotto un cattivo influsso. 

Vedendo che Calipao non si moveva, 
aè riappndeva, la contessa ripigliò; 
, — Convenite voi pure che siamo 
proprio ingenue e flciocche per la­
sciarci sconvolgere da una parola. 
Oh! il giovaue deve aver fatto asse­
gnamento sulla nostra sciocchezza! 

Se egli nutrìaae intenzioni davvem 
serie e pericolose, credete che avrebbe 

Orsù, Oalipso, destatevi, non ci 
smarriamo per un' inezia, Rltornia* 
mo alla volta della nostra carrozza, e 
facciamoci ricondurre a casa. È tardi 
sapete? -

La principessa usci alla fine da 
quella specie dì torpore che sembrava 
averla invasa. 

Ma fu solo il corpo che si agitò -
gli occhi serbirono là; lìttBità dello 
sgu&rdo, e Io labbra non si dischìu-
asro. 

La contessa ripigliò con intonazione 
più vittoriosa quanto meno resistenza 
le era fatta ; 

— Orbene, penserò io, parlerò io 
per voi, se voi non volete farlo. Sa-

Peuso più che .mai che si 
clehba agire per non perdere 

serietà. ' 
'' TLI' 'conosci "re Johannes ed 

+ 

il suo paese, e tu sei in grado 
di capire che se 1 pochi servi 

trr. w^^^r'^n 

! 

è andato oggi colà, sono certa che si 
è valso del luogo di caccia come di 
un pretesto per assopire 1 sospetti 
ohe potevano nascere al padre. 

La signora Barazany avrebbe do­
mandato volentieri alia principessa 
come faceva a sapsr tante cosa sul 
conto di Alfredo De Fauquet, ed a 
conosaer l'animo dì lui per modo di 
indovinare i moventi delle sue azioni. 

Ma Calipso non le diede tempo nem­
meno di ritisttera sulla cosa, e. con­
tinuò : 

—̂  E quindi io non crsdo meno­
mamente che 11 aiguor De Pauquet 
abbia preso la lìnea del Nord. 

rimasti alla costa ad attendermi 
mi rientrano domani in Abissi-, 
nia licenziati e spargono la voco 
che il loro padrone più non ri­
torna a portaro quei tali regali 
tante volte promessi al loro re, 
ogni speranza di riacquistare 
un po' di prestigio sarà irrepa-
rahilmente perduta, tanto più 
ora che stanno ppr raggiungere 
il campo di re Johannes un 
vice console di Francia, un con­
sole spagnuolo, e4 un console 
greco che tu conosci. 

Io l en prevedevo cho i . po-
van Naretti, in seguito al mio 
richiamo, non avrebbero saputo 
come contenersi presso il re e 

che non si . sarebbero trovati 
molto bene, -

Di ritorno p.. Dehra Tahor 

scorso anno, in . 
compagnia del conto AnionelU 
e del cap. Cecchi,, quantunque 
possessore dì una lettera della 
Società di Milano,ohe mi diceva 
ch'ero incaricato di presentare 
una lettera e dei doni d i S . M. 
ii Re, Umberto al re d' Ahissi-
óontrariamente ..all' avviso,, del 
'sig," (iiacomo Naret t i , perchè 
nii,j>rpposì di 'non, , parlare dei 
regali che all'atto della presen­
tazione, e parelio ,è mia abita-
dine di non credere alle cose 
se non quando le vedo e la tocco 
per benino. 

Eblfi ragione, pevohò arrivato 

— E dove trovasi allora? domandò 
potè che cosa mi viene in mente ora | la signora Barazany. 
per l'appunto? Volete che ve là dica j — Ah;! ecco, eccol dis^e Oalipso 
come la sento? j che sembrava cansultar sé stessa. 

Galipso alzò gli occhi e 11 piantò j — Se IM '̂aorate voi, mia para, oa-
in faccia alla compagna." servò la contessa con ipocrita dol­

cezza, tanto mano lo saprò io, che — Ecco, proseguì la aigaora Ba­
razany, mi ricordo d'aver udito qual­
che volta il barone Dupalais parlare 
di superbi caprioli che gli erano spe­
diti dal signor De Fauquet per la li­
nea del Nord. Il giovane bellicoso 
aarà partito né più né meno che per 
la caccia ed a giorni vedremo giun­
gere una spedizibnè'di caprioli in casa 
Dup̂ lE îs., 

fatto conoscere 1̂  strada da, lai presa?,.! Elicendo questa parole la contessa 
si mise a riderci clamorosamente. 

La principessa stette seria - e dopo 
ftvér lasdato lo sfogo di un istante 

No. np. È; una rodomontata per. Epa 
Tentarci. 

Scommetto ohe in questo stesso mo 
- L 

Za tattica d'una iionna onesta. 

' UB profondo siienzip successe al-
ragitftzìone provocata dalla notizia 
- Bll(3|iiGÌo, che ̂ dall'jna^ parto come 
daiJ'aiIra fu be^e, impiotato. 

mento è U ^ '̂)^^ ^^^ ^^^* seduto .cq^liaU'ilarità,^eUa contessa» le^^^^ 
modamente, ed ascolta, burlandosi damente: 
di nql, il raocpnto di quel vecchio 
scimmiotto del suo duajestico. Scom­
metto che sollevando un lembo della 

r 

tendiua ci guarda attraverso i vetri 
delia .firiê trî ,. i,,. .. . •... 

non conosco, come lo conoscete voi, 
; le abitudini del giovane. * 

— Evidentemente, ripigliò Oalipso, 
senza degnarsi di rilavar la frecciata, 
il giovane ai diriger'à làiìove è sicuro 
di trovare il principe. 

— Resta sempre a sapere dovè ' è 
andatoci principe, ribattè la Bara­
zany con asprezza. 

Oalipso riflettè un momento; 
> -l-Non lo sapreste per oàso voi? 

disse poi timidamente. 
4- Io ! esclamò la contessa turbata, 

e coma volete?... 
Qalipso la interruppe. 

d'accento che fece fremere la con-, 
tessa. 

— Una spiegazione?.-. 
—scorta e chiara. Vorrete dar­

mela, spero, come ve la chiedo^ senza 
amarezza ma senza reticenze. 
' — Principessa-,.. 

— Serbate tutto il vostro sangue 
freddo, perchè ne avrete bisogno a 
momenti, disse Oalipso. Chiudete bene 
lo sportello.,,, cosil Parliamo in rus­
so, perchè non ci si capisca, 

Contessa, quando dovei sposare il 
principe Sobarosliy al quale la mia 
mano venne offerta e quasi impasta 
dall'imperatore, egli resistè a lungo 
ed enex'gioamente * e mi si disse ohe 
la resistenza gli era ispirata da una 
donna che sarebbe divenuta sua mo­
glie in luogo mio. -

La contes&a fé'un brusco movi­
mento, 

palìpso le afferrò il polso, lo strinse 
- 0 continuò: 

—• Dopo, il matrimoniò, il principe 
non solo mi t^a^curò, ma fece di tutto 
poF dimostrarmi un vero odio. Mi ai 
disse anche allora che U principe a-
giva per istigazione d'una donna, 
quella donna che non avendo potuto 
divenir la moglie, '̂ I contentava ài 
essfere la sua amante. Ascoltatemi, 1 elemisuil di fatto, come la mia. 

Infatti, contessa, ohe mi manca? 
niente; sono giovane, bella, ricca, 
sonò protetta dall'imperatore; ho al 
fiancò un'amica eccellente-.., voi, 
che bastate a, tutti i bisogni del mirf 
cuore, voi che d'altra parte siete an­
che amica del principe, voi, che mi 
avrete, ne eono certa, difesa più di 

L L F> I l i V * 

una volta dagli attacchi di lui. -
La contessa tentò' di parlare - non 

lo potè. 
— Or vedete, riprese subito Cs-

lipsò, che io non manco di una cèrta 
forza d'animo, dacché ho saputo na­
scondervi per così lungo tempo quello 
che vi rivelo soltanto oggi. Oredetelo, 
io sono forte, quando occorre - ma 
non consumo la mia provvista di forza 
nei piccoli complotti, nelle sorprese.... 
Si presentì l'occasione di agire, ed 
io agirò g8gìiardamente, agirò con 
un animo tanto più energico quanto 
meno sarà affaticato. 

L'occasione, grazie a Dio, non si 
presenterà mai - l o spero almeno. 
; Eppure, lanette scorsa,..i9 son stata 
fatta sdgno a un perfldò attacco, un 
attaccò'peraonalei' cèntro quello che 
ilo di pjù.sacro, contro V Quorey , 

zika, voi ne conoacete ( dettagli, 
e là' vostra opinione è.basatà sugli 

, -i-̂  Quello che rassicura voi, con­
ferma i miei timori. So difattl uha 

contessa, mi risponderete quando avrò 
terminato I • ' ^ 

La CQutesaa era livida. 
'•' ^ Qualche amico, che doveva es*. 
se^ bene'lnfijrmato, mi piioponeva di 
nominare, ^ smascherare la donna di 
cui parlo, fo rioii l'ho mai voluto. ' — Vedo che non potrò evitare la 

spiegazione dinanzi alla quale ho in- k che serve? dicevo; io non amo 
il signor De Fauquet ha un luogo di ! dletregglato tante volte. 11 principe, che ha epento in me tutto 
caccia dalla parte di Abbeville, e ci.j La principessa disse ciò cori tono j perfino la stima, non gU donian'3o 
va spesso - ma sono certa che non calmo, cortese, ma con uua fermezza j altro che riposo e silenzio. 

Questa mattinai quando siete ve-
nutai,dietro mia pf̂ aghiera, a \;ifir 
tarm\.- oonimosBa dal m.ìo abbatti­
mento, avete voluto, per ' consolarmi, 
protaWare e provare l'innocenza del 
principe ; avete attribuito, tutto al 
giov-̂ ne - ed io v'ho lasciato dire, e 
ndn v'ho risposto nulla. Mi trovavo 
in un momtìatò di debdezza. 
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§^.K'^ssan(i/i trovai l'ordino di 
rimpatriare, e re Johannes ed i 
signori Naretti non potranno 
dire certamente ch'io atibìa fatte 
delle promesse. Se il sig. Gia­
como Naretti non avesse, per 
troppa bonarietà^" tanto parlato 
a re Johannes dei regaliv delle 
decorazioni e delle commissioni 
promesse dal do t i Mattoucci,' 
non si sarebbe poi tanto tro­
vato negli imbarazzi a cui al­
lude. Avendo tu occasione di 
scrivergli, jjammentaglì tali mie 
osservazioni, e digli che in al­
t ra circostanza procuri di atte­
nersi ai consigli dei veri amici : 
egli si atterrà cosi al suo me­
stiere invece di voler fai-e l'uo­
mo politico per forza; se ne 
troverai, più contento senza dvib-
bio, e crederà a quelli che poco 
promettono e.che più facilmente 
mantengono. 

Nulla io ho promesso ai Na­
retti, ma non pertanto - senza 
scrìver loro .- dì loro mi sono 
ricordato in un progetto che ho 
avuto occasione di presentare. 
Anche a loro ho pensato per-
chà possano avere del lavoro 
adatto ài loro mestiere, e l'op­
portunità, forse, di far parte 
del personale di una stazione 
commerciale per V esportazione 
che ho intendimento di fon­
dare. 

Intorno alla liberazione del 
capitano Cecchi, il. signor Giu­
seppe Naretti, nella lettera" a te 
diretta, dice hene .quando scrive 
a che più nulla si seppe a De-

h-a Tahor, poiché Menelìk assi­
curava che Ceccbì e Chiarini 
orano lìberi ed in buona ;alnte, 
0 che più nulla si seppe sino 
al 20 settembre dello scordo 
anno, giorno in cui re Johannes 
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tentare senza un suo avviso. 
Mi scrisse di poi, ma le di lui 
lettere non mi pervennero e mi 
furono in seguito portato dal 
conte AntonelU dopo la libera­
zione ai Ceophi. 

Entrato in Oo^gìam, privo di 
risposta e di notizie^ del mar­
chese Antinori, m* ebbi invece 
una lettera del sig. Sebastiano 
Martini che imprecava contro 
l'inerzia di Menclik, lettera da­
tata da Ardotio il 10 aprilo 80, 
e che mi giunse il 4 maggio 
in Goffffiam. 
^ Contrariamente agli ordini 
del marchese Antinori mi ri-
solsi allora ad agire, ed agii. 

Scrìssi a re Johannes : m'ebbi 
del pazzo dal principe del Gog-
gimn, perchè, rientrato dai paesi 
Galla di tutto sprovvisto, volevo 
recarmi a Ghem, e fui tratte­
nuto e guardato in Demheccià, 
Dovetti contentarmi che venisse 
spedito un corriere a ras Adal 
— allora principe, ora re del 
Go(jgìcmi • da uomo onesto lo 
spedi prima che arrivasse la 
mia lettera a re Johannes e, 
conseguentemente, prima che 
giungesse 1' ordine di agire. . 

Dall' ottobre e dal novembre 
1379 al settembre del 1880 pas­
sarono dei mesi e delle scena 
diverse svariate e belle che il 
marchese Antinori ed i nostri, 
amici di là conoscono per bene. 
Non so (quindi capacitarmi del 
contenuto della lettera del mar­
chese Antinori diretta ai si­
gnori Naretti, Trovo strano che 
il marchese Antinori - che ri­
cordar deve altre sua lettere -
non distingua le parole di De-
hra Tahor del novembre 1879, 

^ 

dai fatti di molti mesi dopo nei 
paesi. Galla e nel Goggiam : e 

L'AGITAZIONE 
CONTRO LE GUAUENTIGE 

i rn-

t É 

:l 

Ònrarmi era mor to , o Co/./.h,' 
libero all'Abbai. » 

Infatti noli' ottobre del ^1879 
l'arcivescovo Massaia, dì pas­
saggio per Delra Tahor, recò 
notizie allarmanti sul conto di 
Cacchi e Chiarini. Poco dopo 
il primo a parlarne a rè Jo-
harmes fu il console greco cav. 
Mitzakis; cui si presentò favo­
revole l'occasione, ed i signori 
Naretti ed io andammo a rin-
graziare i l re delle sue buono 
disposizioni pei nostri 
triotti. • 

Seuonchè, dietro la eccellenti 
1 

assicurazioni di Menelik re di 
Scioa, dà ' Ini scritte allo stesso 
re Johannes, più nessuno s' oc­
cupò della cosa sino ai primi 
di aprile del 1880. 

Ero partito pei paesi Galla 
e fu là che seppi delle dolorose 
verità sul conto del nostri viag­
giatori. Costretto a retrocedere 
— ed il marchese Antinori sa 
e scrisse in. che modo • ritrovai 
l'egregio capo della spedizione 
geografica, non più tranquillò 
come prima, ma intendo ad e-
oitar Menelik o ras Gohayià per­
chè fosse immediatamente alle­
stita una spedizione di soccorso. 

M'accorsi che su Menelik non 
ai poteva contare e mi prefissi 
di partir subito pel Goggiam. 
Il niarchese Autinórì temette 
V effetto delle gelosie fra Me^ 
nelik, re Johannes ed il principe 
del Goggiam, e come capo della 
spedizione geografica mi pregò 
4i non dare notizia a questi due 
ultimi della infelice posizione 
del capitano Cecchi e di nulla 
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dagio « lontano dagli occhi lon­
tano dal onore « quantunque 
vecchio è sempre dì moda, così 
sento il dovere di pregarti a 
voler pubblicare nel giornale 
Xa perseveranza questa mia 
lettera e le unite copie di al­
cuni brani dì altre lettere che 
conservo. 

Scrissi alla spettabile Sooiotà 
Geografica, in risposta ad una 
sua lettera dell" 8 febbraio 81, 

compa- che. tutti indistintamente i no­
stri amici dello Scìoa al pari 
d me s 'adoprarono ; scrissi e 
dissi persino nelle mie confe­
renze che 0!>nuno ebbe la sua 
parte : non mi diedi certo la 
pena di pubblicare alcune let­
tere e non credevo neppure che 
mi si sarebbe dato motivo di 
farlo. Oggi, non per me che la 
coscienza d'aver agito da buon 
italiano mi basta, ma per do­
vere verso le Società, ohe mi 
onorano dei loro incarichi, debbo 
pubblicarle perchè non posso 
permettere che siano ritenuti 
inesatti i miei rapporti intorno 
all'operato del re del Goggiam, 
rapporti ohe dal Goggiam di­
ressi a Milano. 

Come italiano poi mi auguro 
di cuore di non essere obbligato 
a pubblicare per esteso qual­
cuna di queste lettere ed altri 
documenti che conservo presso 
di me. 

•Ti sarò grato se vorrai spe­
dire un numero del giornale 
che conterrà questa inserzione 
a tut te le persone nominate. 

Tuo Aff.mo 
GUSTAVO BIANCHI. 

All' Egregio Slg. Pippo Vigoni 
Laveno — Lago di Como. 

^continuaj 

Siamo in debito di una risposta a! 
giornali cìie ol biasimarono per aver 
chiesto che s'impedisse l'agitazione 
promossa dal iiartlto radicalo cóntro 
la logge delle;guarentigie. 

E innanzi tutto ribattta.mo uno atra-
no argomento con cui si è creduto 
d'ìmporci silenzio^ • . • 

Porchò, ci al ò chiesto, tutti coloro 
che 'itimano inopportuno il toccare 
quella legge, non riuniscono anch'essi 
im Comizio e non lo contrappongono 
a quelli dei radicali? 

Quanto a noi, siamo persuasi che, 
so fìi avessero a raccogliere tutti gli 
uomini di buon aonso e sincoramente 
amanti della patria, ì quali vogliono 
farla fluita con questa smania di tur­
bare la quieto pubblica, nessuna plaî -
za, per quanto vasta, basterebbe a 
contenerli. Noh ci trattiono dunque 
il timore dì non trovare numerose 
adesioni ; ma possiamo noi consigliare 
ai nostri amici, al nostro partito, ciò 
che riproviamo negli avversari ? 

Noi non vogliamo agitazione né con* 
tro-agitalbione. Domandiamo ohe non 
si ridesti una questione sopita, non 
essendovi alcuna l'agione di rimetterla 
in campo. 

La leggo delle guarentigie è legge 
dello Stato ; V immensa maggÌoran/.a 
degli italiani non erode che sia op­
portuno di abolirla; il governo stesso; 
ha ripetutamente dichiarato che l'a­
bolizione non entra nelle sue inten­
zioni, nei suoi disegni. A che, per* 
tanto, intavolare una discussione che 
non condurrebbe ad alcun risultato 
pratico e accrcjscerebbe le inquictn*-
dmi già abbastansa gravi nel '̂ nostro 
paese ? 

Quanto al Ministero, che permetto 
1 Comìzi, riservandosi dì reprimerli, 
diciamo francamente che fa una grande 
confusione fra il diritto di riunione e 
la facoltà di mettere in poricoìo la 
pace pubblica. 

La campagna intrapresa dai radi­
cali è indirizzata non già ad una tran­
quilla, pacifica, legale manifestazione 
d'idee, ma ad olfendere le istituzioni 
e distruggerle, prendendo occasione 
ora da un fatto, ora dalV altro ; ora 
dall'Italia irreienta, ora dalla legge 
sulle guarentigie, 

I repubblicani, sia detto a loro lode, 
non hanno mai celato ipocritamente 
questa loro intenzione. Ciò che essi 
scrivono, lo stampano, E spingono la 
loro propaganda colle parole e con gli 
atti, fin là dove il governo la lascia 
arrivare. La responsabilità di questa 
agitazione radicale risale, dunque, al 
ministero, il quale avrebbe il dovere 
d'impedirla se volesse tutelare dav­
vero r integrità delle istituzioni. 

Rispettiamo puro il diritto di riu­
nione, ma non permettiamo che serva 
ad'un (ine chiaramente ed esclusiva­
mente sovversivo,. . fOptniQneJ 

RAVENNA, 18* - Leggasi nel Ha 
mnnate: 

« Siamo lieti di constatare cho an­
che in questa provincia la prova del 
rìcblamo sotto lo armi dello due classi 
ai Milizia Mobile ha sortito un esito 
soddisfacente. » 

.1 

ì 
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Cadlovo, 19. - Scrivono alla Ods-
zeUa di Venezia: , ^^ , 

{I, R.) Come vi scrissi, S. m. col 
Prinolpe Reale andò ieri ueU' antichi 
frazioncoUa di Damos [Comune di 
Pieve), dove insiomo ali* alletta l̂ î" 
gata fecje colazione. Nel punto culmi­
nante; J Ì quella-prateria si vedo il sot-

-̂  

NOTIZIIi E S T E R E 

incendi nello' foreste dì molte prò 
viucle. Si attribuiscono all'impruden­
za di carbonai e di pastori per la 
maggior parte; ma si erode che là 
malevolenza e la eccitazione dalla lotta 
elettorale ci eulrìao per quaìchoco^a 
in tanta disgrazia, ^ 

maiirr/rERRA, 13. — Dietro alcU' '• 
no voci di congiura contro lord Sa- ! 
lÌBbury la polizìa avrebbe proso mi- : 
suro per garantire le sue residenze ] 
di llataold e dì Londra. i 

E 

Ancho SGCoiulo il Time^ gì! sareb- ' 
baro state indirizzate lettere conto-
uenti minaccio di morto. Una di que­
ste fu da lui ricevuta nel dopo pranzo 
del sabato clrn portava sul francobollo 

rappresentante il prof. Qimto Beltà, 
vifis era. segno alla concorde ammi­
razione di quanti si recavano ad os­
servarlo nella drogherìa del signor 
Dalla Baratta, quantunque ivi si tro­
vasse in una condiziono di luce affatto 
sfavorevole. 

Oggi l'autQrò lo-pose nella libreria 
paese di Perarolo, e le dira-| dei TFratclÙ Salmin, ed ognuno può 

I niazioni montuose in larga ostensione, vedere quanto ne avvantaggi l'effetto 
S. M. con S. A, R. e gli altri di del chiaroscuro, pel quale meglio sì 

t finHo ai i,^^vf*^^annar•r^ r.nnini,Q f .̂̂ nn manìfosta la perfetta modellswione. 
Anche non tenendo il debito conto 

doila più 0 meno propizia partita dì 
luce, ,̂ci sembra cho una drogherìa 
possa convenire por esporvi iì busto 
d'una monaca o d'un monniguoro, 
ma nonv psr un professore e, per 
giunta, della forza del Bellavitis al 
quale non può fare degno fondale che 
una libreria-

jl ciu^i^uifiu il Hwo- — Dobbiamo 
ripetere una vecchia osservazione. 

SPAGNA, 15.-sono scoppiati molti ' °̂f̂ ^ ai intralt.nnero qualche towpo 
lietamente, non curando 1' atmosfera 

( abbassata ed ìl cielo poco cortese-
' Verso le 6 lt4> a piedi, rientrarono 
^ nella Villa. 
f Anche questa mattina, S. A, R. 
' col cav* Osio si recò a fare la fiua 
^ solita passeggiata ; ma S, M., in causa 
' del tempo perverso, si trattenne nolla 
j Villa, neir ora più tarda, in cui si 
reca a faro la consueta escursione. 
Speriamo clie il cielo di nuovo si ras­
sereni, sicchò la nostra amata Regina 

! 

Vogliamo dire della comoda abìtu-
possa recarsi a visitare lo altro popò- j dine assunta da alcuni giornali dì 
lazioni del Cadore, che impazienti la . riprodurre, pei buoni riposi dei dìret-
aspettano. 

PS* — Abbiamo veduto oggi il 
comm. Broda, presidente della Società 

,, , . , T̂ j ^ 1 ^Veneta, e il cav. Gabelli. Speriamo 
la data di Liv.rpool. Nondimeno dopo ^^^ .j ^^^ ,̂̂ ,̂̂ - ^̂  ^̂ ,̂ porsonar.gi sia 
accurate nid.j^im operate dalla pô ^ ^^jj^ ^̂ _̂ ^̂ ,̂ ^ effettuazione 
SI ha lunsD di dubitare che tutto si | ^^jj^ ^^^^^^ j . ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^̂ ^ ̂ ^^^^^ ^̂ ^̂ o 
riduce ad una favola. necessaria anche al Cadore per le co­

di 

GERMANIA, lo. — A Stettino eb- | municazioni dirette coi éÊ andt centri, 
hero luogo disordini contro gli ebrei ; j 
però essi, non presero grandi propor- i t«tT'5«!wmfijf«E~t™;«™»ĵ '«i«̂  mii^tmv3nv^'K^'<.^rfn 
zioni perchè il governo bene informato 
di'ciò elio doveva succederò avnva 
praso misure di precauzione militare, 

— Il cancelliere dell'Impero ha fatto 
preparare il proĵ etto dì Ingge sul mo­
nopolio del tabacco che dovrà rendere 
150 milioni dì marchi coi quali si 
provvedere alla assicu^n:̂ Ìone per gli 
operai ed a venire in aiuto delle classi 
operaie. 

- 16. " Il Diritto ha da Berlino: 
Il severa comunicato della Nordd. 

Allg. Zeit, contro Gambetta, ha fatto 
qui molta impressione. Sì pen^a sem­
pre più a stabilire un concerto che 
assicuri l'Europa da irrequieti tenta­
tivi e continui timori di rappresaglie. 

Molto al è notato al riguardo il lin­
guaggio cortese e incora^^giante della 
stampa ufficiosa austriaca circa Veven-
tualitù dì un convegno fra i sovrani 
d'Austria-Unglieria e d'Italia. Credosi 
avrabbe uno speciale significato ancho 
di fronte airagitazioae clericale pro­
messa dal Vaticano. 

cho comunicbei'p per lettera. 
AU3TRIA-UiV(jitERIA, 17. ^ L'Ita^ 

peratore d'Austria resterà a Ischi Ano 
âì 24 corr. 11 25 recherassì a Vienna, 
e di là a Bruck, ov' è il gran campo 
d'istruzione. Colà assisterà alle ma­
novre delle truppe. /BiriKoJ 

RUSSIA, 15. - SeSOtìrto alcuni gior­
nali il signor Giors sarebbe stato de­
stinato per Tambasclata di Gostautl-
nopoli e il signor Saburoff alla Ourte 
di San Giacomo. 
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JIOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 17. - Oggi, col treno ^ della 
Maremmana, ha fatto ritorno in Roma 
ì'on. senatore A: Masliani, ministro 
delle finanze. 

Cretìianiù imminente ìl ritorno del­
l' on. Baccelli, ministro della pubblica 
istruzionp*-

MILANO, 18. - Il Prefetto com­
mendatore Basile, cho "ha aofferto ieri 
r altro la ìrroparabilo perdita di una 
sua bambina dilettissima, ìia ricevuto 
iersera da Monza il seguente tele-
grainma ; 

« Comm. Basii?, Prefetto - Milano. 
« Il Re al suo passaggio stamane 

« da Milano ha appreso con sommo 
« dispiacere la dolorosa ed improvvisa 
« causa eh' ebbe a privarlo del pia-
€ cere di poterle stringere la mano 
« alla Stazione. S. M. m'incarica di 
« esprìmere alla S. V. tutta la vìVis-
«sima parte che prendo al di lei 
« dotore. « DB SONNAZ ». 

Sappiamo che il Prefetto Baaile ha 
risposto immediatamente al generale 
De Sonnaz, pregandolo di rassegnare 
a S. M; il Re 1 sensi della più pro­
fonda gratitudine, pel grande con­
forto arrecato alla sua ineffabile an­
goscia da così benigna ad augusta 
parola. [Persev.) 
, NAPOLI, 18. - Il cavo sottomarino 

tra Miniiscola e Precida è Interrotto, 
La corrispondenza telegrafica quindi 
per le isole di Precìda e d* Ischia 
sarà inoltrata per posta. 

TORINO, 18. - Il Risor^ imento re­
gistra la notizia di alcune aggressioni 
avveaute in città con gravi ferimenti. 

j 
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ATTI UFFICIALI 

CROIACA CITTADIBA 
E NOTIZIIÌ: VARII:: 

G r a n d i M a n o v r e . — Per 
quanto a,ì)1>iaino potuto sapere 
S. M. ìl Re as-sisterà alla ri­
vista accompagnato da S. M. 
la Regina e dal Prìncipe 
Napoli. 

Sarà praticato, dal campo 
militare alla linea ferroviaria, 
nno scalo pel quale soendereblìe 
dal treno l'Augusta l^'amiglia. . 

Finita la rivista gli Ospiti 
Reali ripartirol3bero immediata­
mente. 

Pubblicheremo più minuti 
particolari. 

* 

• * 

ponenti il Corpo= d'armata sotto gli 
ordini del Tenente Generale marchese 
Pallavicini di Prìola, saranno coman­
date : 

La V: Generale De Sauge(; , 
» IP: » Lombardini. 

hK Gazzetta U/riofate del 12 agosto 
cpiitione : 
- Nomine netr Ordiuo delia Corona 
d'Italia. 

R< decreto 21 giugno cho autorizza 
la Diroiìione generale del jdobito pub-
blico a ritirare ed annullare alcuni 
titoli di debiti redimìbili. 

R. docroU) 10 luglio che «.uioruza 
la Banca agricola popolare di A:ìcoli-
SatrìaQO. 

R, decreto 23 luglio che autorizza 
l'aumento di lire 400 mila [(proventi 
del servizio dei pacchi postali) al bl-
lancio di defunti va previsione delia 
entrata. 

Disposizioni nel personalo dipendente 
dal ministero dell'interno. 

Disposizioni nel persouEile deir am­
ministrazione fluanziarifit-

Dìsposizioni nel personale del dema­
nio a delle tasso. 

_ b _ ^ ^ 1 U ^ _ 

CRflNiCftJE»ETA 
Venezia^ i 8 . - La squadra non 

è partita ieri come era stato aantìn-
ciato e forse non lascierà nemmeno 
oggi gli Alberohì non essenfió giunto 
alcun ordine preciso per la partenza. 

Perciò i visitatori lianno continuato 
ieri le loro visite alla squadra é non 
è improbabile che anche oggi molti 
cittadini siano invogliati dì fare la 
gita a Malamocco, nella speranza di 
trovarvi ancora il Duilio V Affoniia-
f07'e e il Principe Amedeo, 

Oaui-ificousBa. — Apprendiatóo 
con piacere che l'egregio prof- avv-
cav. Angusto Montanari, preside del 
R.̂  Istituto tocnico di Bergamo, venne 
nofuinatouffioialodella Corona d'Italia/ 

i aevvìgi resi alla scienza, tra i 
quali le importanti pubbblicazionì di 
economici politica, compreso il trattato 
di cui fu già pubblicata in questi 
giorni dalla nostra tipografia la terza 
edizione - le virtù di cittadino, e il 
retto indirizzo, eh' egli ha saputo dare 
air istituto, cui degnamente presiede» 
hanno certamente contribuito a pro­
curargli quell'onore - ch'egli si è 
troppo meritato, perchè noi non ci 
arrrettiamo a mandargli le nostro più 
vive e cordiali felicitazioni. 

RiMtunri Ilei caffè podroccli t . 
Parca sepullis - Dobbiamo dare al 
nostri lettori una triste notizia. V G-
gregio ingegnere X della provincia, 
trovando impossibile la vita dopo le 
ferite infertegli dal nostro giornale, 
ieri ha pensato di finirla affogandosi 
in un maro d' otto diafano. Prima di 
por (ine al suoi giorni pronunciava 
Barolo incomposte o che destavano 
neir animo dei passanti un senso di 
vera pietà; lo si udì parlare iV impe* 
nitenza. al riguardo^ di crescite che 
non progrediranTio di tanto da ^u*-
perare i gradi d'imbruni mento ; 
dopo di che cadde, fé' un tonfo ê 
mori. Chi potrà succedere a questa 
éieiih iuvu'nieradìx q^uestionì d'arte? 
That i3 tfi& questiona 

Corti le aeirOnUerA^ltà. «Sia* 
mp lieti di vedere che i restauri prò-
grédlscono visibilmente. Il criterio di­
rettivo dei lavori ci sembra abbastanza 
felice, cosicché possiamo nutrire la 
fiducia che, neir occasione della vi­
sita alla nostra città dei membri del 
Congresso geografico, ancKe quella 
parte del nostro Ateneo non protochì 
loro ingrato impressioni. 

Belifls Art i .— Il busto modellato 
dal nostro scultore Luigi Sanavìo, 

tori 0 dei cronisti, senza citazione, 
ma a sistema dì semplice stereotipia* 
i nostri diari, i nostri articoli, e , a 
più forte ragionf|, quelle notizie di 
Provincia sullo quali si raGGOgUe uè-
cessariamente o una curiosità o un'in-
teresse generale - come al esempio le 
nostre notìzie militari. 

Noi non pretendiamo è vero di aver 
inventata la polvere quando ci acca-la 
di pubblicare apprezzamenti o notìzie 
ohe sieno raccolte darglornalismo; ò 
certo però che ameremmo vedere 
mnntcnuii ancho negli altri quei ri­
guardi dei quali noi siamo rigorosi 
osservatori. 

Vn P*aji|iag;frlIo in Vìa Rogati 
ha destato 1 lamenti di qualcuno. - 01 
è fatta preghiera d'interporre i no­
stri uillct perchè it proprietario vo­
lesse pigliare qualche provvedimento 
in favoro del vicinato. 

• I • 

Fuugh l . - Il Municipio ha pub­
blicato il solito avviso per la vendita 
dei funghi - lo riassumiamo breve­
mente : ; 

Prima d' esser posti in vendita i 
funghi saranno visitati da incaricati 
municipali nel cortile del palaŝ zo di 
città; anche i meno avariati saranno 
sequestrati. 

La vendita sarà fatta in Piazza d«i 
frutti dalle 8 alle 12 del mattino e 
dovranno essere disposti in modo che 
sieno tutti visìbili. L'avviso accenna 
anche s*̂  ai'̂ uup rAeniA igieniche. 

Si iavino i funghi con acqua salata» 
non si serbino ì funghi cotti pel giorno 
successivo, 

Chi, avendo mangiato funghi cat­
tivi, ne pt^vl! primi sintomi venefici, 
dovrà procurarsi il vomito e soste--
nersi con vhio generoso e bevande 
spiritose fino alla venuta del medico 
e non usare mai né di bevande acquose, 
nò di acidi, né di purganti. 

'Firn al ln quag l ia . — Domenica 
21 agosto, alle ore 8 ani , avrà luogo 
alia residenza della Società Tiro al 
Piccione un «gran Tiro alla quaglia. » 

Vi saranno premi con diploma ; 
p premio 30 p. 0[0 sulie entrature 

i r » 20^ » » » 
IIP » 10 » » » 
IV" V" e v r medaglia d'argento. 

poulos libere. 
Arresto. — Per insulti alla sen­

tinella di guardia alla Caserma di 
S. Marco veniva ieri arrestato dalle 
guardie di Pubblica Sicurezza Z. G. 
detto M,, facchino. Egli oppone in 
suo favore lo stato di ubbriachezza ; 
ma l'attenuante non rende meno de-

I • ^ ' r 

plorevole Patto commesso, che prò-" 
duceva tanto più dolorosa impressione 
in paese, in quanto ̂ hé nella città n(>-
stra é nuovo affatto questo genere di 
cronaca. 

•n S*rovìiic3Ìa, —^ A Campomm-
ptero un altro suicìdio di donna: 
l'ostessa Smania Elena si gettava nel 
canale Vandurat dove miseramente 
periva. - Dopo un' ora venne estratto 
dalle acque il cadavere. 

A Conselve in mezz'ora restava 
bruciato un casolare di proprietà 
Bregftdin Maria, tenuto in cohduzione 
da R^rapazzo Giacomo, per un danno 
complessivo di 350 llre^ - L'lacoudlb 
è casuale. 

• \ 

ilKulizIe fe r rov ia r ie . — La So* 
cietà dell'Alta Italia ha preso una 
buona determinazione che si spera di 
vedere estesa a tutte le linee. Sulla 
linea da Bologna a Venezia ha î tabi-
lito che vi sieno dei compartimenti in 
ciascheduna classe, riservati esctusi-
vamente alle donne cUe viaggiano 
sole. 

AniiuiiifiMlraKloiiQ fliiauvja* 
r i a . - Disposizioni fatte nel perao-
nale dell* Ammiaistrazlone finanziaria 

i 
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con Decreti ia datatìa! 2 giugno al 
23 luglio 1881 : 

Forza Giovami!, segretario di ra-
glònierfft mìV Intendenza di Potenza, 
traslocato in quella àì Udine j 

Chiaratti Francesco, ^ nffìcialo dì 
tìcrlttura nell' Intendènza di Siracusa, 
irafilocato In quella di Belluno ; 

Bàlfilni O^oardo, uMc-iale d'ordine 
noll'lntèudjnisf* dì Udine, ti-UlofckloJ 
in quella di Perugia; 

Piovesanft A'Ieŝ ĵ andro, id. dì Ancona^ 
id, di Rovigo j 

D'Osualdo Antonio, nnìciale 'd'or­
lino di 2' classe nel Ministero delle 
finanze, nominato ufilciale d' ordioo 
di !• classo neU'Intendenr-a di Udine. 

S u a Utae^tà. — Scrìvono da 
Aosta ai giornali piemontesi; 

S. M, li Re, in duo grandi battute 
di caccia, ha prono cinque stambecchi. 
Nevico un numero ben maggiore, 
ma fuori della portata del fucilo. 
Ègli^è molto soddisfatto, 

Ijeri doveva esaervì una nuova ed 
importante battuta sul Nomonon. II 

•" Duca d' Aosta accompagna sempre 
ii Re. n giorno della sua partenza 
non ò ancora conosciuto. Si crede che 
non la^cìorà quoi mouti che per an­
dare ad assistere alle grandi ma-
novre. 

Kn muHtiuo. —- Mandano da 
Bergamo, 18, ti\ Secolo : 

« Ieri sera un grosso mastino fugt;i 
i-da un serraglio dì ciarlatani della 
\Fler&- La bestia sparse V allarme e 

lo spavento in tutta la città : morsicò 
parecchi cani è dieci persone. 

Venne ucciso stanotte a schioppet­
tato dalle guardie di P. S. : sì t̂ pera 
che non sia idrofobo. . 

nSi^lioUl talHì* - Leggesi nel 
R!^orf;i>ne'>iio in data di Torino» 18: 

K La Questura, per mezzo del de­
legato liighinì e del maresciallo Od­
done, scoperse una fabbrica di biglietti 
falsi 0 sequestrò carte, pietre, disegni 
ed aetdi divorai adoperati nella Cab-
brica7-ione dolosa, Oi si afferma che 
anche i falsificatori dei biglietti furono 
arrestati in ilagrante. 

E noi diciaiiìo un bravo ben dì cnore 
"iti solerti funzionari che riuscirono, 
ineir accennata operazione di P, S, • 
I m o r t o I ter iiin gatto* - Il Noit-
VùWsfe de Sai'ytt'PèterBbourg aunun-
ia un curiosisgiruo caso di morte, 
rovocato dallo spavento accaduto in^ 

4ue9ti nitìlmi giorni a. piotroburgo. 
i;Il 24 luglio u. s. il sfg. EondratìeiT, 
Àcasi^iere dell' amministrazione della 
jjferrovia di Nicolaieff, era seduto nel 
'suo ullicio, occupato a faro dei conti. 

Tutto assorto nel suo lavoro, non 
Vsì curava di quanto accadeva intorno 
la lui. Ad un certo momento, uu gatto, 
Avenuto da non si aa dove saltò attra^ 
jverso il riparo di legno che divide 
Ila cassa dalV ufllcio telegrafico, e si 
^slanciò improvviImamente sulle spalle 
ìàél cassiere. 
i li signor KondratielT caccio un grido 
le si abbandonò pesantemente sulla 
sua sedia ; la testa ^gli cadde sul li­
bro che aveva dinanzi. I domostici 

linttiso quel grido/ accorsero ma lo 
(trovarono morto. Lo spavento aveva 
'provocato neir inTeVice cassiere la rot-
t tura d' un' aneuritìna. 
^ [Cgrriere deil^ sera). 
i CiRposfiyloiie d ì 1VIÌlnofi>. —< Tro-
H'ìamo neìla Scniincìla Bresciana ac-

!^\ronnat6 nella Mostra Nazionale di 
^Milano le aque dell' Antica l^onto di 

.''Pejo. 
' Tessendo quest'artìcolo molto pre-

agiato ariche nella nostra Città, rìpor. 
Hiamo volentieri le poche righe, 
1, Acque minerali. L'acqua dell' an-
Itica fonte di Peìo diretta dal nostro 
Icuncitiadino signor Carlo BorgheUi ' 

;

è corto fra le più concsciute e le più 
t̂ìfflicacì, e meritamente essa figura 

j-ialla Esposiziono sovra un elegante 
;| tavolino al cui piede fe una specie di 
[cesto in cui si contengono eloganto-

mente stampate le illustrazioni della 
fonte con analisi chimiche e compa-

j razioni con altre fonti dettato dal 
l^lott. Gio. Bizio. 
5̂  V' è pure aggiunto un estratto della 

Qazzetia Medica Italiana; ma l 'e-
aperienza più d'ogni attostaziono vale 
a persuadere della superiorità di que­
ste acque alle altre congeneri. Ma 
non basta che una fonte abbia virtù 

jj medicinali incontestate, bisogna che 
|a i trovi chi sa fai-le valero> e i a que­

sto ha mostrato attitudini veramente 
'meravigliose il signor Darlo Borghetti 
fcOhe ha saputo dare al conamercìo della 
? sua acqua di Pelo un mercato vastìs-
almo e crescerne smisuratamente il 
consumo. Onde non ostante il con­
corso di gente alla fonte stessa, ai 
vedono lunjjo la valle seeudere con-

chi di casse ài bottiglie dell'acqua 
medicinale. 

K â ComraÌBiiKon« d e l l e p«u-
s l o n l . - Contrariamente a quanto 
Venne asserito da pareccliì giornali 
riguarda alle basi dola nuova lejjge 
sulle pensioni, siamo in grado di as­
sicurare, por notizie, assunto ad ot­
tima fontQ, yhc nou fioUauto non si 
pensa di portare da 25 a 30 annidi! 
Eorvizio utile per conseguire la pon 
sione di riposo, ma cho>Ì pensa anzi 
di diminuire da 2ó a 20 e forse anche 
ameno, gli anni di servizio necessari 
por ottonerò una pensiono proporzio­
nata agli anni durante i quali l 'im­
piegato ha tenuto 11 suo ufilcto. 

Non occorro di aggiun<joro che von-
gono così a cessare tutte quelle os­
servazioni 0 quegli appunti che si 
erano mossi da taluni in base a no* 
tizie affatto inesatte;- inesattezze nelle 
quali non sarebbero di certo caduti, 
qualora si fossero rammoiitaii i prin-
cìpli a cu! è informata la legge e che 
sì trovano esposti molto espUcitamonte 
nella relaziono dell' on. Simonelli, e 
avessero tenute prosenti le discussioni 
che ebbJìro luogo a questo proposito 
in seno alla Camera-

Sappiamo inoltro che, fra le propo­
ste da esaminarsi, vi è pur quella di 
accordare, dopo quarant' anni di ser­
vizio, la pensiono uguale air intoro 
stipendio percepito, (Diritto) 

Scaccili poAtBli, - Quasi tutti i 
Comuni del Hegno e gli appaltatori 
hanno consantìto che il dazio di con­
sumo sui piccoli pacchi postali sia 
riscosso per loro conto dagli ufRcialv 
delle poste. 

n • 
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lil^I'lClù DELLO STATO ClVIIiB! 
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DotUilino dal 13 al 16 agosto 
NASCITE ^ 

Maschi N, 6. — Femmine N- 9. 
MATRIMONI 

Martini òott, Giacomo fu Francesco 
notaio celibe, con Simeoni Giuliana 
fu Domenico casalinga vedova, en­
trambi dì Bologna. 

MelchiorlFrarcesco fu Pietro, sarto 
celibe, con Zonta.Regina di Benedetto 
sarta nubile. . 

Michtìlotto Pitìtro.dl .Sante villico 
celibe, con Franco Angela di Antonio 
•villlca nubile. 

Rnggero Glusepppe di Domenico fa­
legname CBlibe^con Bnsinarl Giovanna 
di Giacomo sarta nubile. 

MORTI 
Nicolini Maria di Federico di mesi 

sette. 
Galeazzo Regina di Pietro di anni 

16 casalinga nubile. 
Trettì Agar di Giuseppe d*anni 9 li2. 
Nalato Pasquale fu Giovanni d'anni 

51 niaccUinista vedovo. 
Lanzi Antonio fu Francesco d* anni 

59 induatriante vedovo. 
Zugno Luigi di Ales.^andro d'anni 1. 
Gazzi Pietro fu Antonio d' anni 60 

r 

calzolaio coniugato. 
Oavaleto Carlotta di Luigi di mesi 3. 
Scarin Maria di Luigi di anni 25 

sarta nubile. 
Prosdocioìi Anna fu Antonio d'anni 

68 cucitrice nubile. 
Tutti di Padova. 

Stocco Brimello Angela fu Angolo 
d'anni 03 viliica coniugata di Santa 
Giustina! in Colle. 

U u S l e t t l a a o C o m m e r c i a l a 
VENEZIA, 18, Rendita it, godibile da 

IO genn" 1881 00,03. 90,18-
10 lugHo laSl 92,20. 92,r.5, 
I 20 franchi 20,33. 20^30. 

MILANO 18. Rendita it. &2,15, 
I 20 franchi 20,26. 
Sete. Mercato disanimato, 
Grani Maggior sostegno. 

LiQNî , 17 Sete. Ottima corrente, di 
affari, domande in aumento. 

loro che non ebbe e che non poteva 
avore. 

Di quella nota e della Gazzetta 
Ufìlciaìe io parlerò forse il primo 
giorno In cui non abbia nos^nn altro 
argomento per la consueta corrispon­
denza quotidiana, ma oggi mi limiterò 
a dire ohe, se non parlai della di­
chiarazione fatta sabato dal^ Governo 
riguardo alle s,iie comunicazioni col 
pubblico, prima' dt tutto si fu perchè 
sapeva QÌÌÙ V Agenzie Stefani ve ne 
avrebbe telegrafato il testo integrale 
ventlqualtr'ore prima che vi giun­
gesse il mio qualunque commento, 
perchò la mia vecchia esperienza di 
giornalista m'in3ep:na che la dichia­
razione governativa ne tire jjas a 
conneq^'-cncCj e finalmente perchè mi 
parova del tutto superfluo l'avver­
tire che, con quella dichiarazione il 
Govorno inteso dì rispondere indiret-

tanifìnto alla N^ue Freto Presse è ad 
altri grandi ed autorevoli giornali e-
pteri che, riferendo G commentando 
le notìzie divulgate dal Diritto sulla 
partenza del Papa, dissero senza am­
bagi che quelle notizie provenivano 
dal palazzo Brnschi» 

Che questo fosse o no vero, come 
da! più ò creduto, è però indubitato 
che con quella dichiarazione il Go­
verno tirò dei sassi nella propria co­
lombaia, e che, per tacere d'altri, il 
Diritto ed il Popolo Romano non 
glione possono essere grati, quantun­
que sappiano ohe ÌI nostro Governo 
non poteva esimersi dal farla, poiché 
la pubblicaziono del noto ent7rftlet 
del Diritto gU procurò nou poche os­
servazioni jda parte dei Governi e-
steri. 

È stato gìk provato^^^a più riprese 
che, la sola cosa in cui i nostri go­
vernanti vadano di accordo si è nel 
non andare d'accordo ; ma, se se ne 
volesse avere una novella prova, la 
si trova nella insistenza che gli or­
gani più 0 meno ufiicìosi pongono nel 
dichiarare che, non vi fu mai nessun 
dissenso fra gli onorevoli Depretis e 
Zànardelli, né iVa Zanardelli'e Man­
cini, nò fra Magliani e Berti e via 
discorrendo, 

Oggi| per dirne una, un corriapon-
doate ufficioso afferma che ogni dis­
sènso è completamento cessato fra gli 
onor, Depretis e Lovito, e con ciò 
viene a dare ragiono a quanti affer 
raavano giorni sono che* il ministro 
delPinterno ed il suo segretario ge­
nerale non vittscivano ad intendersi. 

Ieri» proveniente da Firenze, ritornò 
fra noi ì'onor. Baccarìni, ministro dei 
lavori pubblici, ed oggi è partito per 
il Piemonte il ministro di agricoltura 
e commercio; ma, nella settimana en­
trante, se l'onor. Depretis potrà ve­
nire a Roma, il consiglio dei ministri 
si troverà au grand compiei. 

Per cura del Governo e della So­
cietà Geografica, la salma del com­
pianto Pellegrino Matteucci riceverà I 
solenni onori funebri a Bologna, ed a 
quello funebri onoranze assisterà an­
che Toner. Baccelli, ministro della 
pubblica istruzione. \ 

A quanto, si assicura, la Francia." 
declina ogni r«isponsabÌlìtà riguardo 
ai danni patiti dai nostri connazionali 
durante il bombardamento ed il sac­
cheggio di Sfax, e rispose, cpn un' 
fin de non,reaovoir all'avanzata do- j 
manda ti' indennUà; ma, in virtù del ! 
detto popolare Ghirompo^ paghi, Po- '' 
aor. Mancini intendo d'insistere per- ' 
che gV italiani danneggiati ricevano 
dalla Francia quella indennità che a 
buon diritto spetta loro. 

' MOVIMENTO DEI PREFETTI 

Bernartlì prefetto di Siracusa è no­
minato prefetto df Porto Maurizio, 

BuscagUone prefetto di Porto Mau­
rizio è nominato prefetto di Mantova. 

BslROrro prefetto di A.rom è norai-
nato prefetto di Slraousa. , ' 

Taccari ptefóttò di'Piacenza è' no­
minato prefetto di Macerata. 

Taipalo prefetto di airgentt. ò r^ol-
locato a'MisposiKÌonG ,̂ dGl Ministero. 

Pàrolotti cnnsìglierà doìegato diprì-
ina'classo nell'aftimlttistra^ono pro­
vinciale, ò incaricato di reggere la 
Profottiira dì Potenza. 

- . r h - . " - ^ 

NOTIZIE MILITARI 

i lutloiii iUù uglS Hffìtiî bliE flelVE-' 
se roUo i i e r n i a n c n t o i los l l i t a t i 

Abbiamo da fonte corta che il MI-, 
nistero ha determinato, che agli nOì-
ciali dell' I^sorcito permanente desti­
nati alia Milizia Mobile, i quali, pei 
recarsi a prestar servizio presso i 
reparti cui furono assegnati, debbono 
allontana sì dalla loro sede, siano 
dovute : 

a) le indennità di trasferta e di 
trasporto pei giorni d'andata e ri­
torno ; 

b) r indennità di accantonamento 
e r alloggio per tutto il tempo che 
dovranno rimanere lontani dalla loro 
sode. 

Siamo lieti di vedere cosi soddi­
sfatto un giusto desiderio di cui ci 
facemmo eco nel numero precedente. 

[Esercito). 
Iflilixin 'Verrltariolo. 

^ 

Alcuni giornali hanno annunciato 
come prossima la nomina di un certo 
numero di umcìali della Mili/Ja Ter­
ritoriale. 

A noi consta invece che la Com­
missione incaricata dell' esame dei 
titoli e delle relative proposte, ha 
sospeso i suoi lavori per un paio dì 
mesi e che perora nou si pubbliche­
ranno altre nomine, [idem). 

DISPACCI DELLH NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Corriere dei Mattino 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

il 

Somat i7 agosto 1881 
(S.) Mi accorgo ora che, forse io 

fui:il solo corrispondente che nou 
abbia parlato della nota che, sulla 
credibilità di certe notizie, pubblicò 
sabato sera la Gazzetta Ufficiatet e 
reputo dover spiegare il mio silenzio 
in proposito, affinchè voi non dobbiate 
credere eh' io potessi ignorare quella 
pubblicazione^ cui molti poriodìci, co­
me ad esempio il Risorgimento di 
Torino ed il Pungolo ài Milajno at-

La Gazzetta T'̂ ^cm^t? pubblica 

le seguenti disposizioni-; 
Roma^ 18. 

Bresciamorra prefetto di Lecce è 
nominato prefetto di Pisa, . 

Cornerò prefetto di Livorno è col­
locato a disposizione del ministero. 

Scelsi prefetto di Pesaro è nominato 
prefetto dì Livorno. 

G^alletti a disposizione del ministero' 
ò nominato preietto di Saìorno, 

Petra prefetto di Bari è collocato a 
disposizione del ministero-

Lovera di Maria prefetto di Ancona 
è collocato.a disposizione del mìni-
stero. 

PavoUnì prefetto di Mantova è no­
minato prefetto di Pesaro. 

Senise prefetto di Salerno è nomi­
nato prefetto di Ancona, 

Sensales prefetto dì Ascoli è nomi­
nato prefetto di Gii'genti. 

Caravaggio prefetto dì Potenza è 
nominato prefetto dì piacenza. 

Miraglìa prefetto di Pisa ò nominato 
|tìnuamonte lunghe filo di cann cari- . tribuìrouo una importanza ed un va- ' prefetto di Bari 

LONDRA, 17, ~ (Camera dei Co­
muni) — Parnell propose una mo­
zione sulla leggo eccezionale per Tir-
landa, pon applicata In conformità 
delia dichiarazione e delle promesse 
dei ministri, fatto all'epoca deU'ap- I 
provazione della legge. j 

PARtQl, 17. - Assicurasi che in se­
guito all'assassinio di un maltese, a 
Susa il IB corr., commesso da un fa­
natico tripolitano, la corazzata inglese 
Monarch sbarcò 300 uomini per la 
protezione degli europei. 

Risulterebbe da notizie dal Sud della 
Tunisia che Ali Ben Halifa tenta di 
rifugiarsi solo in Tripolitania. 

STETTINO, 17. - feri e avantieri 
accaddero dei disordini; la folla lanciò 
bottiglie e pietre contro Iŝ  polizia^ 
che dovette ricorrere all'arma bianca 
per respingere i perturbatori. 

L'ordine è mantenuto mediante pat­
tuglie. Prima dei disorclini si vocife­
rava che la folla avess^ intenzione dì 
demolire le case degli israeliti. Furono 
eseguiti 42 arresti, 

BOLOGNA, 17. - La salma di Mat­
teucci giunse alle 5 pom. La aecom-
pai^nava Massari. La Giunta Munici­
pale e la Commissione per le onoranze 
funebri la ricevettoro. Fu deposta in 
una cappella ardente. Domani avrà 
luogo il trasporto funebre. 
•' PARIGI. 18. - Ultime notizie da 

Susa. Qlì inglesi preparavano lo sbarco 
onde proteggere gli europei. Vi rinun- 1 

j ciarono dietro assicurazione del gene­
rale tunisino Baench che l'ordine si 

manterrebbe senza il loro intervento. 
WxVSHINGTON, 18. - Lo stato di 

Garfield continua a essere grave. Si 
tenterà so lo stomaco sopporta l'e­
stratto di carne. Il tentativo è atteso 
con ansietà. 

LONDRA., 18. - Lo sconto alia Banca 
di Londra fu rialzato al 3 0[0. 

BERLINO, 18. - L'Assemblea gene-
rale delle ferrovie rumene votò con 
35 voti contro 9 il trasferimento della 
sede d^lla società a Bucarest. Il ban-, 
chlere Kauffmann presentò una pro­
t e s t a . •-'- ••'" -'•'• 

GKNOVA, 18- - Inchiesta sulla ma­
rina. Acciai dimostra che la nostra 
marina suséistèM, difende il progetto 
del ministero pel trasporto dei carbo­
ni, è favorevole ai sussidi. Il governo 
attivi costruzioni in ferro nei can­
tieri italiani. Ghiozsa domanda che il 
governo faccia dei lavori in Italia e 
fondi uno stabilimento siderurgico, I 
porti d'Italia son difettosi, lo compa­

riranno. Principe chiede al governo 
un vastissimo stabilimento raetallur-
gicoi combatte la fusione Florio, è 
favorevole alle sovvenzioni- Remorino 
parla delle forrovio ê d̂ol M^iiy nel 
lavori del porto. A:rgento domanda 
parità nei trattati, lamenta la defl-
cionza nel materiale è le tariffe Ter-
;rdvlayi|, ^oma^d^cpai^e^j^ ^e^edenti.,, 
Terreni dice che la mariha a vela è 
destinata a pedice; 
; Al pomeriggio la Ooramissìono ro-
casi a Sampierdai'ena o a Sostri por 
visitare gli stabilimenti. 

Un pranzo a Pegli al *c Grand Hotel » 
sarà offerto dal Municipio dì Genova. 

BOLOGNA, 18. • Il corteo funebre 
dì Matteucci Cu imponeutlssimo ; dopo 
1 discorsi nella Cappella ardente del 
prefetto, del principe di Teano, del 
provveditore agli studi, del viaggia­
tore Bianclii, parlò sul piazzale delia 
stagione il Panzacchi. Il corteo mosse 
dalia stazione a oro 6, Precerlevano 
una cinquantina dì asociazioni con 
bandiere, tutte le autorità e ì corpi 
morali rappresentati; li generalo Moz-
zariapo rappresentava il Re ; tenevano 
i cordoni il prefetto Mussi pei mini­
steri dollMnlerno e degli esteri, il ge­
nerale Lostia, Berti pel municipio, il 

senatore Bonellì, il maggiore Barat-
tierij il principG di Teano, il sindaco 
di Ravenna o il viaggiatore Bianchi. 
Chiudevano il corteo gli amici e Io 
stato maggiore. Folla immensa. Fu 
deposto in chiesa alle 7 li4, 

ROMA; 18. — Dopo aver incaricato 
Menabrea di^ ringraziare quanti mo­
strarono ^Uecitudine per Matteucci, 
Mancini scrisse una lettera dì ringra­
ziamento a Zuccani per, T amorevole 
assistenza ; a Massari, Settori» Lat­
tanzio Fedeli per la cura prestata al-
l'infermo ; ai dottori Oaruccio, Pic-

I cìnini e al chìmicq Sinimberghì per 
I P imbalsamazione ; a Mazzono Carlo 

che accompaf^nò la salma a Bologna. 
ROMA, 18. — La Gazzetta Uffi­

ciale pubìica la lettera di Mancini a 
Massari e la risposta telegrafica di 
MassaiM. 

Il ministro incaricato di esprimere 
ì sentimenti del re dice: Il Re vuole 
si sappia quanto sia il suo compiaci" 
mimto ed ammirazione per l'animosa 
esplorazione che pose due viaggiatori 
italiani a fianco dei più illustri nostri 
0 come deplori colP Italia intera la 
perdita immatura dì Matteucci. Il mi­
nistro conchiude : che ha raccolto ora 
con l'eredità dei comuni ricordi quella 
tradizÌQUale e gloriosa dei viaggi afri-
cani onde il compianto Matteucci avoa 
fatto suo il culto dei giovani anni, 
conscio del debito suo di soldato o 
di cittadino. 

Il telegramma dì Massari dice ; La 
lode dell' augusto sovrano è premio 
smisurato al merito mio. Grande­
mente commosso, sono dolente che 
1-infelice mio illustre compagno non 
sia presente a partecipare questa im­
mensa soddisfazione; prego umilmente 
ringraziare Sua Maestà del grande 

italiane, già da tempo iniziato- Egli 
compie il suo dovere collaborandovi* 

rGazX. diMneziaJ* 
" :£. t f ^ - l - r - - - ^ - • - - • ' • - • ^^^^M. V p U l ^ ^ _ l l _ l 
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PARIGI, 19. - Una Nòta dòlP ^ -
^ée^Zia f:^a^afi Ipm^nti^ce le asserzioni 
;del corrispondente ÌÌÌÒÌV Esercito su 
pretesi preparativi dei francesi alle 
frbntiore delie Alpi, Dice che ì movi­
menti dì truppe segnalati sono per 
le esercitazioni militari annue, e sona 
anzi mono numerosi delle annate pre­
cedenti. Il Governo italiano fu avvi­
sato della loro periodicità, 

WASHINGTON, 1!), - Ieri OarHeld 
passò una buona giornata. Il suo stato 
generale è migliore. 

F J ^ f » ^ t , ^ , , ^ , ^ ^ . _ -\- * T H-y b > i^r" - A ** rb \ i ^ '»>? 1 ^^>*->U. H > . J l Ù , l - , r J f c F_^ 

Tetegrammì delle Borse 
17 

-77.65 
78,65 

13U, 
830. 

« = 3 

18 
77.70 
78.70 

131.75. 
836.— 

117.50 117.55 

Obblìg. dello Stato 5 OiO 
Prestito NazionalQ. . 
Prestito 1860 con lott. 
Anioni della Banoa . 
Azioni di Credito Mob,'! 365.30 S64. 
Argauto . i . . 
Londra. . . . . 
Zecchini Imperiali. 
Pezzi da 20 franchi 

Reudita italiana . ' 
Rendita francese ^ . 

salivano 
Rendila . . . . 
Oro. . . . . . 
Londra. . . . . 
Fraiìcia . . . . 

9.35 

g6.30 
I 

&2 05 
20.29 
2&.40 

101.15 

5.5(5 
9.34 

91.55 
86.25 

82.40 
30.25 
25.36 

100.99 

NOTIZIE DI BORSA 
19 agosto 

Pezzi da 20 cont. ? 
Goiiove e^ntniiti . . 
Banci note au tria­

che contanti . . 
A.zioni Banca Veno-

ta fino corrente . 
Azioni SoG. Veneta 

por Imp. e Goat. 
Pubb, Ano oorr. 

LotUtur-jni percoat. 
Rend. ,t. per conte. 

» » fina oorr. 
Credito Mo >il. Ital. 

fine corrente . . 
Etanoa Naz. id. . 

D'^nEi-

218 

2&5.-

4l5nuova 
CO. " 
02.40 
92 m 

946 
2392 

T T r - ^ P * .J:- W - n 

BsLrt̂ I^meo Moso^tt, ffi>M%ti r$tp. 
^ d | ^ bk4 JSip— ^ ' u4i- ivb-i H^kriV 

aan^ 

onore. 

DI IPADOVA 
19 Agosto 1881 

A mezzodì vera di P5,dov^ 
Ti^mvom. di Padova ore 12 m. 3 fl.23 
T^/nvo rr.. di Roma or^ 12 m. 5 s. 50 

Oaservaaiom Meteorologiciie 
eseguite air altezza eli m, 17 dal suolo 
a di m, 30,7 dal livello medio del mai-e 

P-V * ^ r + ^ > -^ 

i 
18 Agosto Ore 

9 aut 

Bar, aO- - mìlL 
rorm. centigr. 
Tens. del vapor 

acqueo. 
amlmtà relat. 
Dire», del vento 
Ve!-chiL oraria 

del vento, 
astato del cielo 

749,1 
•^l8^6 

14,52 
91 
N 

3 
nuvolo 

Ore Ore 
Spom.ppom-] 

PIÙ VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE iiNQRt 
Oltre allo spedizioni all'ingrossai 

veihdita auei io a l n t i n i i t o di cap­
pelli a Cilindro di seta; di feltro baasi 
sul fusto di tela; detti di tutto feltro 
flosGi neri e chiari- Gibus per sociati; 
cappellini per fanciulli; cappGlli per 
sacerdoti ; A'̂ erniciati da cocchiere ; 
Berrette di seta ; eco , eco. Si aaaa-
mono commissioni per corpi di mu­
sica società ghinastìche» guardie mu-
nicipalii càrapéstri e boschive. Il tutta 
a {isre^Kt fi^si d i fa?>l}>H4)a, quindi 
con riloviisitls»ÌD2a riajiarmiite 
per l'acquirente, 

BORGO CODAliUNaÀ, N. « T 

^ - m r ^ w . ^ ^ ^ 1 ^ V * ' i-v h H K • 

LA DITTA 

749,2 
i2rr,9 

14.40 
66 
NE 

6 
nuvolo 
sei'eno 

7R2.6 
•t20'.6| 

13,60 
75 

NNE 

10 
sereno 

Dalle 9 ant. del 18 aUe 9 ant. del 19 
Temperatura maasiraft 

» minima t 24S4 
16«,9 

j p j : t i r + A i*-Vrt,' 

Corriere delia Sera\ 
lì) A G O S T O . 

DISPACCI P 
Roma 18, ore 12. 

Magliani scrisse una lotterà per rin­
graziare il Consiglio Comunale di Na­
poli del suo voto di dichiarazioiie di 
benemerenza per l'abolizione del corso 
for^Qso. 

i i i 
Il ministro dice che si esagerano i 

ghie del Piata non sovvenzionata pe-1 suoi meriti pel ristauro dello flnanxe 
1 

acou \ DI 
Il sottoscritto.coti recapito presso i l 

Caffè d« l Comiutercto 
in Piazza delle Biade Padoi>a 

avvisa il pubblico che Ano dal giorno T 
giugno come di metodo per gli anni 
scorsi assunse il trasporto dell'Adequa 
dì Mare, e consegna a domicìlio per 
ba;jnì ed anche per bibite. 

bi^ni giorno per tutta 1̂  stagion*. 
d'estate prezzi onescissimi. 

CallegmH Qr^titK 

s ^ 

ha appena ricevuto e mette in ven­
dita nel suo negozio di dettaglio aito 
Amgolo d u o VeecSìSe una forte 
partita di. Stoffa Lana pettinata nem, 
addattatissima per I' attuale stagione 
sia per uomo, come per mantelline 
pa signora ed assortita In più disegni 
al prezzo di 

l. 5.50 
Più Thibet neri e Mussole da Llr» 

t ,ao a 6.00. 
Un forte deposito rasi dì seta colo­

rati da Lire t . « 0 a ».»5. 
Seterie nere in sorto da Lire ».1M> 

a eoo. 
" Imponeote assortimento Percalli lai-
vità chiari ed oscuri da Cent. 4& & 
Lire « .50, 

. Tiene pure un vistoso aesortimeofen 
in articoli da Signora. :• 48-3*1 

t \ i 
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er 11 nostro gioraaie 
t, Paris, E 

Londra, 1 SO, Fleet 
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dalla Francia si 
enee Principale de 
'Inghilterra, presso i signori G 

E 

_ f 
V -

h ' f tB^ t - * i *x^" ;w^^ l r t t 
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L , li 

SOho della mafisima comodi tà ed economia 

Le Gelatine Medicinali <;li Arsenico 
prejìarale da 

GESàBE TOLOTT! E C 
NELLA REALE FAKMACIA MANTOVANI 

nV VENEZIA • 
tìucÉ4i4'; Sc in t i l l e hanno il vaiìtasj:^io di potem teiìere nel porlafo 

! 

l ^ M ^ t m i . , ' » x - l ^ * ^ „ - - - . ^ l i U l l l l L - J l 1 t l l H l * ^ f ^ l l ' 

I glìo evitando così T incomodo delle bottìglie. 
I Ogni F«^iat^t*o <H C^i^Iatliia che contiene 50 dosi di ArNciilco 
j costa solo Lire lj;̂ lA• 

NB. Molti altri rifnedii si preparano solfo la stessa forma, 
t'Cii49Et» Su it'^ailova presso le farmacie P lauepi I9IauFO e C 

28-286 

M^i^éfMlUkMri^^ 
^^i^ i 

• i t a . 

ejo 
I n t i e a 

Fonte 
Ferruginosa 

lfVU.IU 

Apparecchi senza scossa e sema ri' 
sentale mttta, dell'invenzióne del 
doU. cav. BRU^^ET DE BALLANS. 

Premiata Tip. Sacchetto 

• tpAf^m^^É, ,^ •^«^ •^ i^ td.n » * i#^AF>LJhUi lh* ta^* rtM9b*1^ 

^-.-^^^ r ^ . X ^ 
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lì 
Becentisssma Pubblicazione: 

OWTANARI PROF. A U G U S T O 

L'Aqiia dtiirAoiSifia ^̂ «iiaScj d i Vejo èia più onunontemoitto ferra-; 
ginosa 0 gasosa. — ' UNICA PBR LA CURA A DOMICÌLIO. - - Sì prende in 
tutte ìe'fiTaf̂ ìoiii a digiuno, lunpio la giornata d col vino dnranto il pasto. 
" È boviuuia graditissima, promuove l'appetito, rinforza lo stomaco, faci­
lita la dìgostiono, e serve mirabilmente' in tutte quello malattie il cui 
principio consiste in un difetto del Sangue, - Si usa nei Caft'è, AllDoi'frhl, 
Stabilimonti in luogo del Seltz. 

Si può avere dalia Wiro-fJoue de l l a F o u l o ì\t na-cÉ4eia, dai si­
gnori Farmacisti e depositi aumniciaii, esibendo .compro che 0|z:ni botti­
glia abbia l'etichetta, e* la capsula sia inverniciata in giallo-rame con 
impresso ANTICA-FONTE-PKJO-BQUGIiETTL 

In <ì̂ H<Utr« deposito generale presso rAKdsrlft rtclla Foii4fs rap­
presentata ,da PIETRO OliMEGOTTO, Piazzetta Pedrocchi, 13"2(>G 

\ \ • » „ > - •*-
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E L E M E N T I 

iFarmacia della Legazione Brfffaiiica; 
I Via Toruabuoni, GOH succursale IMnzza Slnnin, 2 — FllU'lKZE 

se» h - ^ v i * ̂ < D * " j M B . uvJ,i«iM #i*a<rmtìai 

Solo tóiGzzo cèrto di" giiarlRlone rl-
cimosciu^o e consacrato dalle Malattie 
Nervose CronicM, e che ristabilisce 
la clrcolazioue in qualunque stato; 11 
solo cho possop'ĵ a (lolle testimonianze 
afflciali dì sua elllcacia e dei titoli au­
tentici della flducia pubblica; inven­
zione brevettata, la più utile ull'urna-
nitii 1 Trenta anni di ricerche e di 
riuscite Europee, tredici anni del più 
gran successo in Italia. Molto recenti 
guarigioni. Vedere gli attestati ohe 
formano duo volumi dedicati a LL. MM. 
Res non verba et proibitate decus. 
Decidersi adesso ( miglior momento 
della stagione), so si vuole approfit­
tare (li questa preaiesa occuf̂ ione. 

VENEZIA, Piazza S. Marco, Sotto- : 
portico del Cappello, n. 185 p. p. \ 

PADOVA, Piazza Oaribahli, .Nil-
mero 1131 p. p. 1-443 '' 

TERZA EDIZIONE 
Un Vol.m-8 dipag.528-VUI • 4880 

prezzo ti. mm^ 
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. l ^ h H r 1 

\ 

DI 
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TERZA EDIZIONE 
I n t e r a m e n t e r i f o t t a a d uso de l le scuole 

tf ^ 

;> 
Opera premiata con Medaglia d'argentò 

ùs.\V Ottavo Congresso Pedagogico Italiano, Venezia 1872 

Padova. Tip. Sacchetto, I 8 8 Ì . - Volume m-8 dì pagine 706-IV 

^ Prezzo LirB S E I 
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TIPOGRJl̂ FI/l E D l i p , 

F. . SACGHETTÒ 
• • • • - • - : - . ^ • : 

VIA SERVI - PADOVA - V I A SERVI 

Questo liciuìdu rìpeneratoi^e dei cnpolli non è una tinta, ma siccome : 
agisce dirottamente sui bulbi dei medeî imi gli dà a feròdo' tale forza che -
riprendono in poco tempo il loro colore naturalo; nnimuedisce ancora la ; 
cadiUa e promuove lo .sviluppo, damlone il,vigore .della jiioveutù- Serve [ 
inoltre per levare la forfoni e tofxliore tutte ìò impurìt;'i elio po!:?nno os- \ 
Hfìre f:*ulla testa, senza rec!ire il più piccolo ineoniodo, t 

f I Per qnesto sue,eccellenti prerogative le ai raccomanda a quelle per-
\ j^one che o por melattia o per età avanzata, oppure per qualche caso ec-
I f,CBZÌomUe avessero bisogno di usuare pei loro capelli una^soytariza che lì 
^ \ rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tenipo che questo 

r liquido fla il colore che avevano nelh loro naturale robustezza e vege-
t^ione. 

Prezzo : la hottigliaylranchi ^H)^^ 
• Si spedisce dalla siuldetta farmacìa dirigendone le domando accom­

pagnate da vaglia postale- ^ 33-37 
Si trovano in P a d o v a presso le farmacie Cl-mATO, F. RorERTl, da ! 

PiAWERi MAURO A 0 ,̂ CORKEIIO» da GiOT* MARZOCCO parrucchiere a i . 
Duomo e da G. MEBATI profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampì-̂  1 
reni, Pivetia Ongarato e Ptnci; a Vicenza da Valeri; a Rocoaro da Dal \ 
Lago; a Verona da Frinzi ed Emanuelli; a Udine da Fabris eFilippuzzi. \ 

I (or-mta rfi'MACCHINE CELERI e CARAT-

ìfl TERI DI TUTTA NOVIT|^ assmne colla 
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P^SafM^AlA t.x'OGRAFIA EDITRICE F . SACCHETTO 

P. A. PROF. S A C C M D O 

r; i 
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\ 

PUBBLICATI 

dalla Tipografie F. Sacchelto in Padova \ 

5. 

1. 

2. 

„ 1.50 
« 10 -

1̂ 

massima sollecitudine ogni la­
vora sia di lusso che commer 
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B S I J L A T I T E prof. U — iììprodMzsone cls/^s noU già litogra­
fate di Diritto Civile. P a d o v a 1873, in -8 . . . . L . 8. 

I d e m Note illustrative e ariiiche al Codice Civile del Regno. 
Dciie Obbligazioni. Padova 1875, in-8. . . . „ 

Idem Continuazione delle note illustrative é critiche al Codice. 
Civile del Regno. Coiitriitto dì Matnmoyìo. Padova 1876, 

CORNEWiVL LEWIS, Quan la miglior forma di Governo f 
Traduzione dall'inglese, con prt fazione del prof. Luzzatti. 
Padova 1868, in iS . • » 

FAVAEO prof. A. V Integratore di Duprex ed il Planimetro 
Aei movimenti di Amxler. Padova 1872, in 8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica, oon tavole. Paiìova 1877, in-8. 
KÉLLtl i prof. A. // terreno agrario. Padova 1864, ìn-12. 
LUSSANA ^rof.'F. Manuale di Fisiologia mana. Voi I : Ali­

mentazione e Digestione. Padova 1879. . , 
Idem Voi. II.: Sanguificazione. Padova 1879. . 
Imiii Voi. III.: Innervnzione. Padova 1880. . . . 
K O I ^ T A N A B I prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i j jrogi 'Hmmi minìs te r ia ì i . Terza edizione. . . 
K O S A W E L L I prof. 0 . Manuale di Patologia generale. P a d o v a 

1870, in-8. . . . . -1 
PAOCAEPO. prof. P. A. Sommariodi un Corso di Botanica 

Tirza edizi(̂ ne aumentata. Padova 1881, ìn-8. , . , 
SANTINI prof. G. Tavole dei logaritìni, proceduta da un Trat­

tato di trigonometria piana e efericu. Tt rza eidìzìone. Pa-̂  
dova 1869, ìn-8.' .- . . , . . . . . 

SCHUPFER prof. f. Il Diritto delle Obbligazieni secondò i prin-
eipii del Diritto Romano. Padova 1868, iii-8. 

IdeiB La Famiglia secondo il Diritto Roma/no. Padova 1876, 
Volume I, m-8, . , . > . : . . . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, espSBti ana­
liticamente fti -BUOI scolari. Ta'za vf.zione. Padova 187^ 
1875, in-8. ".. ".-' •• •,-. , . . •,. . •. .. • 

/|UKA?;ZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'IdrauHea pra-
: ì iica. Terza edizione. Padova 1880, ìn-8. . ' . . 
Itfìin elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
; : Pitdova 1872, in-8, con figure . . . . 

WUrn^ Del moto dei'sistemi rigidi Padova 1868, in-8. 
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PadÒTa, 1881 ™ 3. ediz., Voi. ìnS ~ Preiszo L. 4. 

PADOVA —, VIA 8RRVI. — PADOVA 
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B R E V I B!ÌCORDI 

DI 

liuie-i- cav. ros in i 
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)0l( ini A-omtitì 

^_PHEZZO CENT. CINQUANTA ^ 

precedute da un Trattato di Trigonometria piana e sferica 
Padova, Tip. Sacchetto — Prez^io Lire OTTO. 
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Alimenlazione e Digeslione^ \oì. h Sanguificazione^ Voi II. 

I h 

^ _' 

Innervazioney Voi. 111. 
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